TPCI – mod. B
Presidenza greca del Consiglio dell'UE: obiettivi e priorità

L'8 gennaio la Grecia ha dato ufficialmente l'avvio, ad Atene, al suo turno semestrale di presidenza del Consiglio dell'UE. 

Per il suo quinto programma di presidenza, la Grecia ha scelto il motto "Europa: la nostra ricerca comune". Il programma è articolato attorno a quattro temi: crescita, occupazione e coesione; ulteriore approfondimento dell'Unione economica e monetaria; migrazione, frontiere e mobilità; politica marittima.

"Le priorità che avete scelto per la vostra presidenza illustrano bene i nostri obiettivi comuni, ciò che ai cittadini sta più a cuore: l'occupazione e la crescita economica, il rafforzamento delle banche nella zona euro e la sicurezza delle nostre frontiere comuni", ha dichiarato il presidente del Consiglio europeo Herman van Rompuy alla cerimonia inaugurale ad Atene.  

Crescita, occupazione e coesione

Il rilancio della crescita economica e la creazione di posti di lavoro figurano tra le principali priorità della presidenza greca. Nonostante segni incoraggianti di ripresa economica in tutta l'UE, i tassi di disoccupazione restano troppo elevati in una serie di Stati membri. La Grecia mira pertanto a promuovere tutte le misure in grado di contribuire a eliminare la prospettiva di una "crescita senza creazione di posti di lavoro".

Essa intende quindi proseguire attivamente l'attuazione del patto per la crescita e l'occupazione, il che implica progredire su temi come l'ulteriore approfondimento del mercato unico, concentrandosi soprattutto sul mercato unico digitale, l'energia, la ricerca, l'innovazione e gli investimenti per la crescita e il commercio estero. 

Un'attenzione particolare sarà dedicata all'obiettivo di aumentare i prestiti alle piccole e medie imprese. 

Inoltre, il Consiglio europeo di primavera farà il punto sull'attuazione degli "obiettivi principali" della strategia Europa 2020, affinché il riesame a medio termine della strategia possa essere completato nel corso dell'anno.

